
 

 

 

 

DAI PENSIERI DI PASCAL 

 

Tratto da: "Pascal"-Pensieri misero, grande uomo"  
ED. Demetra  

"Noi sappiamo che esiste un infinito, e ignoriamo la sua natura. Siccome sappiamo che è falso 
che i numeri siano finiti, è vero dunque che c'è un infinito numerico. Ma non sappiamo che 
cosa è: é falso che sia pari, è falso che sia dispari; perchè, aggiungendovi l'unità, non cambia 
affatto natura; tuttavia è pur sempre un numero, e ogni numero è pari o dispari (vero è che 
ciò si intende di ogni numero finito). Perciò si può benissimo conoscere che esiste un Dio senza 
sapere che cos'è." 

* * *  

"Per mezzo delle probabilità, dovete darvi cura di cercare la verità, perchè se morite senza 
adorare il vero principio, siete perduto. "Ma" dite voi "se avesse voluto che lo adorassi, mi 
avrebbe lasciato segni della sua volontà". Così ha fatto; ma voi li trascurate. Cercateli dunque; 
ne vale la pena. 

* * *  

"Ci sono solo tre specie di persone: quelle che servono Dio, avendolo trovato; quelle che sono 
impegnate a cercarlo, non avendolo trovato; quelle che vivono senza cercarlo nè averlo 
trovato. Le prime sono ragionevoli e felici; le ultime sono fuori di senno e infelici; quelle in 
mezzo infelici e ragionevoli. 

 
*RIFLESSIONE*  
Dal contenuto di questi tre messaggi si comprende come le scoperte di Pascal siano state 
sorrette e illuminate dalla fede cristiana.  
Non si può scordare tale fatto nell'utilizzo di tali scoperte. 
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